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Finanza locale : 

il PCI denunci a 

I grav i limit i 

del decret o 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una dura eritie a al govern i dirett i dall a DC per la man-
cata riform a dell a finanz a local e che costring e i co* 
munì  gl i enti local i  grav i disag i ò stata formulat a 
ier i al Senato dal compagn o Armand o Cossutta , nel cors o 
del dibattit o sull'annual e decret o legge . I comunist i sono 
Impegnat i In Parlament o e nel Paese per modificar e 
profondament e un testo che se approvat o nella sua at-
tuale formulazion e bloccherebb e I serviz i e gl i invest -
ment ! del Comun i  dell e Province . A PAG. 4 

 nostalgici 
dell'ottusa 
«giustizia» 
di guerra 

e della pena di 
e  insieme il 

massimo dì calma, pe
e meglio che si 

può, e il massimo di en-
tusiasmo, pe e più 
convincenti possibile !e 

i in cui o 
, dunque, a 

di tutto nelle questioni 
i che o in-

o alla pena capitale, 
e e al nocciolo, 
che è, logicamente, sem-
plice. 

) la a questione. 
La pena di e sene? 

a questione pe  ab-
e , -

ché in un momento così 
o di emotività i nò-

i i fanno leva 
o su questo; fan-

no leva sulla utilità della 
pena di e come mez-
zo di difesa sociale e in-
dividuale. Un uomo uc-
ciso dopo un . 
dopo una sentenza, -

e e meno omicidi 
pe  il , meno 

o pe  ciascuno di 
noi, meno o che io 
venga ucciso domani da 
un delinquente. 

Questo o è sta-
to e contestato. Non 
c"è paese dove esista an-

a la pena di e nel 
quale si possa e che 
le condanne capitali ab-
biano fatto e gli 
omicidi e la a de-
linquenza. Anzi, o 
da quegli stessi paesi 

o le opinioni più 
e convinte del 
: la pena di -

te aumenta gli omicidi e 
la delinquenza . 

Un giudizio matemati-
co è impossibile. E' im-
possibile cioè , là do-
ve esiste la pena di -
te, quale aumento -
be avuto l'omicidio -
to se tale pena non vi 
esistesse. ò è o 
che non vi è diminuito 
l'omicidio o nono-
stante l'esistenza della 
pena di . 

, , l'utilit à 
della pena capitale? -
v'è la maggio a 
di ogni uomo, la maggio

a mia di ave me-
no à di e 
ucciso dal delinquente? 
Non c'è; tale à 

a la medesima (se 
non aumenta) di quando 
non c'è la pena di . 

Nasce, invece, con la 
pena di , una nuo-
va possibilità di e 
ucciso: da e dello 
Stato e dalla giustizia. 

Essere ucciso io, non de-
linquente. 

) è c'è e 
la possibilità e 
giudiziario. 

e i sosteni-
i della pena di e 

dicono e o che la 
condanna capitale va in-
flitt a soltanto quando e-
siste la « a assolu-
ta » sulla à 
dell'imputato. 

Questa a è 
molto ottimistica. La 

a assoluta sulla 
à non esiste 

mai. Le e ? Le 
testimonianze? La a 

a di tutti i pae-
si è piena di sentenze 
che si dicevano -
ciate sulla base, appun-
to, della a assolu-
ta, e che poi sì sono do-
vute e è 

e e hanno di-
o quella . 

e o 
dunque è e esisti-
to, è e in agguato. 
Nonostante lo o 
dei giudici, nonostante 
gli occhi e gli i dei 
testimoni più attendibili, 
la à dei fatti quante 
volte si e. poi. -
ta a da quella che 

a stata a in 
un ! Non c'è al-
cun o capace di 

e che facciano 
eccezione i i de-
stinati alla condanna a 

; c'è, anzi, da -
e che o in 

i simili, la -
a emotività che 

li domina accentui la di-
e a la à 

e la sua e 
: avviando co-

sì l'aumento, non la di-
minuzione, della -
bilit à di e giudizia-

. 
o saggiamente ed 

umanamente 'a a 
Costituzione, che sa che 
ogni sentenza può esse-
e sbagliata, ha elevato 

la e e 
o al o di 

, appunto, costitu-
zionale a quando è sta-
ta esee-tiU una condan-
na a ? Quale -

. se non una ipo-
a  alla 

, e e 
sconcia dì una manciata 
di soldi agli i dell' 
assassinato di Stato? 

La pena di , dun-
que, non e 3 -

Marco Ramai 
(Segue in ultima ) 

pE  farsi una idea dello 
stato d'animo col qua-

le 1 massimi governanti a-
mencani considerano 1 lo-
ro alleati europei basta ri-
leggere queste parole con-
tenute nella breve corri-
spondenza con cut
Carretto, tnviato speciale 
de «  Stampa ». ha da-
to nottzw dell'incontro. 
avvenuto a Washington. 
tra  e Haig e il 
nostro ministro degli este-
ri  Colombo. « ! fatto che 
il o n abbia 
colto l'occasione della vi-
sita di Colombo, un uo-
mo che gode la fiducia de-
gli i e degli ame-

. pe  un -
to iniziale forx anche 

, non implica nessu-
na a é --.gnifica 
che la i voglia 

e la sua volontà 
agli alleati ». 

Una annotazione come 
questa nessun osservatore 
avrebbe mai sentito il  bi-
togno di formularla nei 
confronti di qualsiasi al-
tro visitatore europeo. Si 
direbbe invece che t mi-
nistri della  potesse-
ro giudicare « una -
sia», da parte degli ame-
ricani, incontrare per pri-
mo Colombo (sembra di 
sentirli dire: « ̂ fa come, 
cominciamo proprio da 
quello lì»), tanto più che 
si trattava di « un -
mento e anche -
sco ». coi che la superpo-
tenza era ben lunqi dal 
voler « e la a 
volontà agii alleati ». L'in-
vialo del giornale torine-
se ha fatto bene a preci 
rarri  che si # trottato di 

il vecchio d 
lo a 

un chiarimento « anche 
brusco», ciò che risulte-
rà assolutamente inaspet-
tato per chi, come noi, 
conosce la delicatezza, la 
levità, l'eleganza di uo-
mini come  e co-
me Haig. i quali non « 
sognerebbero mai di im-
porre la volontà delVAme-
rica at loro alleati Quan-
do mai gli USA hanno a-
vernato una simile pre-
tesa o hanno osato spera-
re che qualcuno obbedis-
se toro?  volete proprio 
che siano  e Haig 
a sognarlo per primi, essi 
cosi santi. così fini.  ro*i 
sensibili, essi al cui con-
fronto le * maenuei* di 
Verlainp sarebbero appar-
se sguaiate e moleste u-
briacone? 

Hanno scelto apposta il 
nostro ministro degli
steri come pnmo interlo-
cutore. perché ne cono-
scono il  carattere indoma-
bile e Tacuta intelligenza, 

 costui ha opposto 
« questioni di principio » 
che, davanti a due tipi co-
me quelli cui era di fron-
te. è come offrire un bic-
chiere di acqua minerale 
a un àlcoólizzato. Sempre 
corte*e. questo Colombo. 
e sempre sorridente, ci ha 
fatto venire in mente cift 
che il  vecchio Briand (se 
ben ricordiamo) diceva 
scherzosamente di certi 
diplomatici: «  essere 
ambasciatore non basta 
essere sciocco, bisogna an-
che ensere bene educato » 
Briand presentiva che un 
aiorno. a  sareb-
be nato  Colombo. 

Fortebraeel o 

Solo critiche al disegno di legge varato ieri 

Terremoto : è do rifar e 
il progett o del govern o 

 consiglio dei i a un o ambiguo e o - -
vale il o - La : il  si à pe e soluzioni e 

.  intanto scatta la «supertassa» del 5% 

 colloqui con  e Haig 

Colombo per  la linea 
«prima il riarmo 

poi la trattativa»? 
Quello italiano appare ora come il governo europeo più vicino alla 
nuova politica americana - I giudizi del ministro degli esteri 

A — T  consiglio del i — nella seduta d! i — si 
è deciso, finalmente, a e anche il o -

o ) a e il disegno di legge pe  la -
e delle zone . Ci sono voluti più di 80 ; 

decine di , i a gli stessi i del 
, : ci sono voluti ben cinque i (Scotti, 

. , La a e Nicolazzi) pe e un 
 di 58 , , o e che — se 

non à e mutato dal o — à pe
e a un ostacolo sulla a della . 

n à il o o (che e lo stanzia-
mento di 8.000 i nei i e anni, di cui 2.400 o 
l'81) ha dovuto tene conto della a a di e 
ed efficienza avanzata dai , dai comunisti, dalle 

i sindacali, dall'opinione pubblica di tutto il -
se; ma ha o tutto o una e fittissima di vin-
coli e di condizionamenti die fanno ricomparire i soggetti i 
al vecchio sistema di : la Cassa pe  il , in 

o luogo, e poi i , la Fime, , e chi più ne 
ha ne metta. 

Questa ambiguità del testo o e fin dai i 
. o 2. ad esempio, costituisce un fondo unico 

pe  il o e lo sviluppo e affida al consiglio dei mi-
i la decisione su come , di volta in volta, i fondi 

a e dello Stato e enti locali. o 3 si 
, , di direttive — affidate al consiglio dei mini-

i — sull'attuazione della legge, e il E indica la 
e delle somme, facendo o al piano -

(Segue in ultim a pagina ) Rocc o Di Blas i 

A — Con un disegno di 
leggo specifico il Consiglio dei 

i ha o i l'addi-
zionale a del 5Vó 
sulle impone ,  e -
pcg. Si a di una a 
« una tantum » che i sindacati, 

o o i a 
o Chigi con il , 

a\e\ano chiesto fosse accom-

' , o sui i 
del 1980, à o a mag-

; pio 1981, in sede di autotas-
' , tal\o poi un congua-

glio nel 1982, al momento dcl-
ln e dei i 

i del 1981.  quanto a 
i  sostitutiva sugli in-
, i , il o 

à incidenza sull'imponibile 
pagnala a una consistente ino-  del o o agosto '81-
difica f — l'imposta 
pagata dai i dipen-
denti — in modo da e 

e ii peso combinato 
di fisco e inflazione su questi 

. e non è stalo 
così. l o su questo pun-
to si è o indisponibile 
ad e le e sin-
dacali e, nonostante il a -
cale dissenso * manifestato da 
Cgil. , Uil, ha o o 
stesso l'addizionale. 

Quando e come o 
al fisco questo 5?c?  quel 
che a , o 

i la la«sa sul o dipendente 
| e sulle pensioni, la -
j la à alla fonte al mo-
i mento del conguaglio di fine 
 d'anno.  i i auto-

1 nomi, il o -

30 maggio '82. 
o ha anche detto ch« 

questa tassa a da-
à aiìe finanze statali un get-

tito complessivo di 2.205 mi-
, i negli anni 

1981, 1982. 1983. ù -
mente J 1.418 i -
no , 150 , 
240 . 330 dall'imposta 
sugli .  il bilan-
cio *8l — ha o -
glio — a pe  l'addizio-
nale à di 965 , pe
il 1982 di 1.210 i e 30 

i pe  il 1983. 
Quanto à il -

buente pe  l'addizionale? Chi 
ha a carico moglie e due fieli 

m. v. 
(Segue in ultim a pagina ) 

A Torin o 6 mesi dopo : la Fiat non ha risolt o latris i 

Le proposte del PCI a tutte le forze politiche 
Aperta l'assemblea nazionale, presente Berlinguer — La relazione di Gianotti — Un progetto di lotta e di trasformazione unificante 

Dai nostr o inviat o 
O — Sono operai, impie-

gati, tecnici, progettisti, oltre mil-
leduecento delegati, riuniti  qui, 
nel vecchio salone del teatro Al-
fieri. al centro di Torino, con 

 Berlinguer.  di loro 
sono in cassa integrazione da me-
si. Sono i protagonisti di questa 
assemblea nazionale dei comuni-
sti della  che si apre con 
una relazione di  Gianot-
ti, alla presenza — oltre di Ber-
linguer — di dirigenti comunisti 
come Chiaromonte,  Co-
lajanni, Novelli. Borghini,
tini. di dirigenti sindacali come 

 Trentin. Garavini, Galli. 
Bentivogli.  Sabattini, di 
esponenti di altri  partiti come il 

 e il  (c'è
gri). di delegazioni spagnole del 

 « del  del  de-

mocratico rivoluzionario di
Salvador, e delle

Sono lavoratori reduci da un 
anno travagliato, aperto da una 
conferenza, anche quella del
che lanciò una prima proposta di 
politica industriale per fronteg-
giare la crisi e concluso, in au-
tunno,' da una lotta tormentata 
di 35 giorni e — negli ultimi vie-
si — da wia proposta del
di svolta politica innovatrice. 
Vengono da un clima di fabbrica, 
oggi, al Nord e nelle realtà pro-
duttive meridionali, non facile. 
« C'è una linea — osserva un de-
legato — che sembra accomunare 
la  alla  al go-
verno: ricevono i sindacati, li 
ascoltano e poi fanno quello che 
vogliono ».  questa fa ricetta 
della « nuova governabilità »? Co-
si si risolvono i problemi, si af-

fronta la crisi? Guardiamo alla 
 a quelle 340 mila autovettu-

re che giacciono invendute sui 
piazzali, sono il  simbolo concreto 
che le cose non vanno bene, ad-
dirittura si riparla di nuova cas-
sa integrazione, di nuovo spreco 
di soldi e di energie. 

 della produttività, il 
calo dell'assenteismo, il  tentativo 
di scavalcare il  sindacato, appro-
fittando del disorientamento su-
bentrato all'accordo di ottobre 
tvissuto maloinente da una gran 
parte delle « avanguardie » di fab-
brica) non hanno fatto il  mira-
colo.  crisi resta. Tra la pro-
duttività della  e delle altre 
case europee permane, ad esem-
pio, sempre un bel fossato pari 
a un  permane, soprattut-
to. l'assenza di un disegno stra-
tegico.  motore nuovo, m 

grado di competere con gli altri 
colossi dell'auto, sarà quello con 
la  nel 1985.  non si 
può ipotizzare un nuovo futuro 

,pe  questo o industriale — 
osserva Gianotti — senza un in-
tervento programmatorio dello 
Stato, senza un piano di impresa 
capace di coinvolgere operai e 
tecnici, senza una ristrutturazio-
ne tecnologica in fabbrica. 

 questi lavoratori riuniti  al-
l'Alfieri  sono ancora qui a dire 
la loro, con caparbietà — senza 
badare ai veti arroganti dei di-
versi consiglieri di Agnelli, presi 
da un effimero e baldanzoso so-
gno autoritario — per  rilanciare 
un movimento all'altezza dei tem-
pi, una proposta di unità tra le 
diverse componenti e tra i diver-
si soggetti che nella fabbrica vi-
vono e producono. «  andata in 

crisi un'idea, uno slogan —  os-
serva il  compagno Carpo, della 

 — quello che diceva che V 
unità fa la forza. Oggi molti, an-
che in officina, guardano ai pilo-
ti, ad altre ristrette categorie t 
pensano che forse più si è soli e 
più si è forti:  questa è la tenta-
zione da sconfiggere con un pro-
getto di lotta e trasformazione 
unificante ». 

 questa, ci sembra, l'ispira-
zione che muove la relazione di 
Gianotti. Un'occasione per discu-
tere apertamente e non nel chiu-
so di qualche stanza, riservata 
agli addetti ai lavori, i mali del 
paese, della grande impresa del-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultim a pagina ) 
LA RELAZIONE DI GIANOTTI 

A PAGINA i 

Comunisti , socialist i e socialdemocratic i 
discuton o il rilanci o dell a distension e 

L'importante incontro di Madrid aperto dalle relazioni del socialista spagnolo Moran, di 
Romano Ledda, del comunista spagnolo Ballestreros e del socialista olandese Van Traa 

Arrestato i Giovanni 
avvocato di Curdo 

GII avvocat i Edoard o DI Giovann i  Giovann a Lombardi , 
not i difensor i di brigatist i di prim o piano , sono stat i arro -
stat i lar i a Roma inslam o ad un rodattor a di una pubblica -
zione (alla qual a I duo logal i hann o collaborato ) cha con-
tlan o « stag i * a document i dall o Br . L'accus a contostat o è: 
e Pubblic a istigazion e a commetter e delitt i contr o la persona -
lit à dell o Stato* . GII arrest i hann o suscitat o polemich e 
e protoste : ogg i gl i avvocat i roman i si asterrann o dall a 
udiente . NELLA FOTO: gl i avvocat i arrostati . A PAG.

Nostr o servizi o 
 — Esponenti di -

tit i comunisti, socialisti e so-
i i si -

vano da i insieme a discu-
e sul o a e 

sulla sua funzione in questi 
i anni '80. e la 
a di d sulla 

a e la e in 
a (CSCE). dalla quale 

poteva e doveva e que-
sta volontà politica, si a in 
una fase a di stal-
lo (da due i nessuno 

e la a e le sedute 
e o e minu-

ti dopo la o , l'in-
o o delle fonda-

zioni e degli istituti di
ca. di à politiche, cul-

i e sindacali collegati a 
, , fonti ideali 
e ma tutti i di 

quella e a che è la 
a , ha subito de-

finito la a identità e le 
e i di e in 

e momenti concomitanti: la 
definizione apounto dello sta-
to di à della situazione 
mondiale: l'analisi , au-
tonoma, spesso , del-
le cause che l'hanno -
ta: le e e che 
possono e gettate nel -

e pe o a che 
sia o . 

Lo o nel e 
o o dì José 

Sandoval. e della Fon-
dazione di studi i lega-
ta al , nel nobile saluto 
di e o Galvan. sin-
daco socialista di : non 
soltanto la situazione è e 
e a Ogni o di più 
i i già i della di-
stensione con la a -
spettiva di e di quel-
le «civitas> che sono state 
il tessuto della civiltà a 

o Galvan a ave-
e davanti agli occhi i famo-

si « i della a > di 
Goya), non soltanto s'è -
duto il filo del dialogo, ma 

a che non ci si i 
a via che la a al 

. n effetti < questa è la 
prospettiva se la  si chiu-
de senza risultati ». 

a e vie esistono, l'in-
telligenza a deve 

e e , e poi dif-
e a tutta l'opinione eu-

a facendo e quello 
che la gente e non sa an-

, che in questo inizio di 
anni *80 si sta giocando e pa-
ce o guerra > come < testa o 
croce ». e e fissare obiet-
tivi chiari, concreti, non vuoti 
di sostanza, non propagandisti-
ci*:  ecco il compito dell'incon-

o della a . 
a questo o o 

August o Ptncald i 
(Segua in ultim a pagina ) 

Dal nostr o inviat o 
N — La missione del o degli i italiano nella capitale statunitensi 

è finita i dopo una catena di colloqui con il e . Nel o di due n 
Emilio Colombo ha visto il e , il e h e i i degl 

i . del o . della difesa . a acquisito un successo d 
o pe e stato il o uomo di o occidentale ad e negli uffici de 

nuovi i della casa , ma e a questa soddisfazione il bilancio dei colloqu 
-, " - non a n che di pò 

f  sitivo. anzi fa e sospet 
ti e i a gì 
impegni che o essen 
chiesti a dalla nuovj 

e statunitense 
' Colombo toma in a coi 

la e a dell. 
svolta che il nuovo i 

e degli Stati Uniti in 
[-tende e alla ! 

iniziativa diplomatica, e dop 
ave o a Washingtot 
la e » della Fa
nesina. i i 
cani, dal o canto, nani* 
potuto e con soddi 
sfazione che non è o a 
li a l'alleato o più dif 
fiefle. Anzi, se qualcuno qui 
a Washington, poteva ave 
temuto che Colombo volessi 

i e di j 
e al dominio ame 

. e cioè i co 
me un e col qua 
le dove e i conti, quest 

i o ò 
o fugate dagli i d 

questi . La diplomazi. 
italiana non soltanto i 
di i da quell 

, ma c 
e vicina a quelli 

, anche dopo il col 
pò di a che il nuovo t 

e n ha cominci') 
to a . 

Questo è il giudizio che ! 
a dal , a 

mente di e ma ufficiale 
che lo stesso Colombo ha fai 
to degli i con gli sia 
tisti i davanti ag! 
inviati della stampa italiana 

Le tesi e le e dell 
a diplomazia ai govei 

nanti degli Stati Uniti si i 
ducono a ben poca cosa: 

i i vogliono ea 
e consultati, non a poste 

 ma nel o stesa 
della e della noe 
va a intemaziona) 

, in modo che : 
o degli alleati e 

possa e tenuto nel deb] 
to conto. La  mano 
a , è stata accolta d 

g (ma quale statista w 
 non ha o un ana 

loco impegno all'inizio de 
o mandato?). , i 
o italiano non intend 

e o o post 
in un o o d 
un o o degl 
Stati Uniti con te potenz 

i dell'Occidente (Gei 
mania e . n a 
più , vuole che non s 
svolgano più i i fi 

a assenza come avvenni 
alla Guadalupa. e si fa po
tavoce delle identiche esigen 
ze delle nazioni i l 
g<"o. Olanda, ecc.) le qua! 

o hanno un atteggia 
mento più autonomo dagJ 
Stati Uniti e quindi finiscom 
pe e di più nel conte 
sto . 

l giudizio che Colombo 
su a domanda di ui 

, ha o J 
o del nuovo n 

te (« i è parso — ha detti 
con tono pontificale — w 
o^crratore attento, ricettivo 
prudente ») si può ) 
che su questo come su alt
temi n non si deve es 

Aniello Coppol a 
(Segue in ultim a pagina ) 

Nuovo balzo 
del : 
è o 
a 1.038 e 

Nuovo balzo del dolla-
. i o a tutte le 

e monete. o 
alla a la moneta Usa 
è a a quota 1.038: 
in a si sono sfio-

i i 2.20 i pe
un o (il livello più 
alto da e anni in qua) 

e n a si so-
no i t 5 i 
pe  un o imai suc-
cesso dal 1976 in poi). 
La , comunque, è -
masta stabile sulle va-
lute . Voci di un 
imminente aumento del 
tasso di sconto, poi smen-
tite. si o diffuse i 
in . e pe  i 

i costi delle im-
. A PAG. 7 

a 
a 

i i 
dì volo 

A — l o dei 
i ha deciso i 

a la e dei 
i di volo. l 

o è stato 
o in seguito 

alla e da 
e della e 

autonoma della a 
Anpact di una e di 

i i ad ini-
e dal 17 o (due 

e il 17. sei il 24, dodici 
il 25 e 24 e il 27 feb-

. i auto-
nomi non sono o 
con la costituzione della 
azienda di assistenza al 
volo. a ha definito 

» le motiva-
zioni della nuova a 
di . 

E A 
Tutt i I compagn i sono chiamat i ad un impegn o 

oeceaional e par la diffusion e straordinari a dall' * Unit à » 
In programm a par domani . Intant o si sta preparand o 
una nuov a grand e diffusion e per !'  mart a 

NELLA FOTO: l'Incontr o tr i 
Resgsn e Colomb o 
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Operai e impiegati chimici insieme in sciopera 

aspettando che si blocchino i licenziamenti 
Secondo la procedura, infatti , i primi licenziamenti alla n potrebbero arrivar e già da oggi - Altissima adesione 
al nord e al sud - i a a - e iniziative di lotta - Particolarmente riuscita la manifestazione a Siracusa 

O — Lo o ge-
e dei chimici, ha ac-

compagnato , passo passo. 
il cammino delle e 

. L'astensione dal la-
o a in media o 
. secondo l'indicazione da-

ta dal sindacato o di 
, la FULC. Altissime 

le adesioni allo o o-
vunque. nei i del d 
come in quelli del sud. -
na anche la e ai 

i e alle manifestazioni: a 
a come a a 

come a o (ma qui. se-
gnala il sindacato , 
si è a una a di 

e a l'altissima 
adesione allo o e la 

a e ai pic-
chetti davanti alle sedi della 

: le , insie- J 

me a Castellanza. dove è 
o o delle e 

di licenziamento). Le , 
a meno che il negoziato non 

i ad una conclusione 
positiva, o e 
già a e da oggi, ci con-

a i un esponente di 
o e o i 

tempi i dalla -
. Questa scadenza incom-

beva i e 
sulla lotta, che e ha ma-
nifestato senza ambiguità 
l'alto o di « à > 
dei . 

a vediamo, . di e 
un sintetico o dello 

o nelle e località. A 
. dove anche stavol-

ta i tecnici si sono astenuti 
in massa dal , ci sono 
stati i . Una delle 

manifestazioni, quella del 
, è stata a 

da i di autonomi giunti 
da e i del Veneto 
e da « immotivate e -
tune » e a e dei ca-

i che hanno finito pe
e anche alcuni ope-

. i hanno -
o o Tonini, di 

, noto come -
nente a dell'autonomia. 

A e — qui come 
e — si sono i 

insieme i della -
tedison, chimici di e a-
ziende, delegazioni di e 

, qui. in . 
metalmeccanici. 

n a (la a 
, come , ad 

e minacciata dai licen-
ziamenti) si è puntato su 

o iniziative, a Castel-
lanza , sedi milanesi a 
San , il « o del-
l'ENJ ». La a è a 

e bene, -
a da un'alta -

pazione di i di ogni 
livello . o 
fatto un , un comizio, 
e poi una o delegazione si 
è a coi -
tanti del comune. Esponenti 
della a di o e 
di piccoli comuni hanno -
so , invece, ad una as-
semblea a coi chimici 
della zona di . Un'assem-
blea si è svolta anche a San 

. 
Si stanno n buona sostan-

za. o in a due 
i i -

mente i nel sindaca-
to e a i : il 

« coinvolgimento » di quelle 
e che stanno e i i 

della , da un lato, e, 
, quella che si è an-

che soliti e l'« -
lazione » delle lotte. La a 
necessità si spiega da sé. La 
seconda ci a o 

: si vuole e al pa-
o una a adegua-

tamente , ma senza pe
questo e subito le 

e . n e pa-
: o e 

delle e di lotta, evitando 
il o a quelle , 
tipo la a totale degli 
impianti. 

Cosi, pe  esempio, a Castel-
lanza. così a , dove 

e a quanto ha 
detto la TV. non è in atto 
alcuna « occupazione » dello 
stabilimento, bensì il blocco 

e delle i in -
ta e in uscita. 

e affollata e 
, o al sud. la 

manifestazione che si è svol-
ta a . ù di 10 mila 

i hanno sfilato pe
le e della città. e 
ai , chimici e no, 

o studenti, -
cianti, . Gli studenti. 
in , o -
sissimi. i quelli i 
in città dalla a coi 
pullman e con un o spe-
ciale. A . dove ha sede 
lo stabilimento . 
la e a 
dei negozi ha abbassato le 

e pe e . e-
sponendo i di adesione 
allo . 

e. se. 

A — e sul filo del o pe e gli 
e 8.000 licenziamenti decisi dalla . A mez-

zanotte. infatti, sono scadute le e pe e alla 
a a 1.500 dipendenti della sede di o e degli 

impianti di Castellanza. L'esito del negoziato, a questo 
punto, dipende unicamente dalla : se oggi passa 
alle vie di fatto, la a è . 

i mattina, infatti, quando i i di o 
e hanno inopinatamente o in ballo la o 

« à » di e le e di licenziamento quando lo 
o o . La a del o Fo-

schi è stata senza mezzi : « Se o le e 
— ha detto — questa a salta ». Gli uomini della 

n hanno incassato, ma il o è o 
. 

La discussione, cosi, è a in un clima di e 
tensione (c'è stato anche un momento in cui è o 
stesse pe e in , , , a smuo-

e le acque. 
Nel o è stata anche a una media-

zione « politica » del . Tutto, poi, si è o in 
una ipotesi di applicazione delle e e ai 
licenziamenti (mobilità, , cassa -
zione, blocco del  e e ) 

77 braccio di ferro 
è su disinvestimenti 
e cassa integrazione 

messa a punto dai tecnici del . li o delia 
n di e i licenziamenti, infatti, e -

ticabile ogni soluzione.  sindacati vogliono che o -
e esca allo . Lo stesso Foschi teme che la sua 

mediazione possa e a dalle e di licen-
ziamento. visto che non pochi colpi sono già stati i 
alla à del . 

i cosa si discute? Fausto Vigevani, o gene-
e della e i chimici, nel e il 

punto della situazione coi delegati di , ha indi-
cato due punti di . 
CASSA E — E' una delle e 

e dal sindacato. l o e inte-
e i i degli impianti del d dove ci 

sono i di o delle . L'azien-
da, dopo due , si è finalmente a dispo-
nibile a e la a e che e 

il o in a dei i che, nel o di 
cassa e , non abbiano o a col-
locazione a con gli i della mobilità. a 
della scadenza del , comunque, ci à una 

a degli i con i sindacati. 
o , , e di e subito, in sede 

, il o degli « eccedenti », salvo poi o 
noli» sinici** à "^c^u^iive. l sindacato a € in1-

e » questa a e insiste pe  una a 
 — l piano della n , 

la a di alcuni i del Sud sui quali o 
2.900 dipendenti. Non se ne può o e senza 

e — , se l'impegno assunto dal o 
a , questa volta, o — le indicazioni 

del o sul piano di . Nel Sud, infatti, non è 
possibile e né di licenziamenti né di mobilità. L'even-
tuale cassa e deve e legata, di conse-
guenza. a nuovi investimenti . 

Questi i i del o che, com'è evidente, sono 
legati i alle e della e di 

e e del o degli i i di cui e 
si a (fondi pe  la e . 
Al tavolo del negoziato, insomma, è atteso un soggetto 
nuovo: il piano chimico. n

ntanfo a Pisticci 700 in cassa integrazione 
Dal nostro corrispondente 

A — a -
bile ma il o -
mento o adottato -
so una e e 
colpita dal o -
da la cessa e pe

a 700 i dell C 
di i e la conseguente 

a di i cicli 
i dello stabilimento 

chimico. 
Come annunciato, puntuale 

alle 14 di , la e 
aziendale ha fatto e 
in bacheca la nota di o 
contenente le e pe  il 
blocco della e del 

fil o continuo , del 
o 550. di quelli del tes-

o e delle confezioni, 
di una linea del o -
lico e del metanolo. La deci-
sione posta in e dal -
tice aziendale della a 
chimica della Val . è 
figli a e dell'ennesimo 
piano di e -
sentato C e

o con le -
zazioni sindacali del 5 feb-

o . 
L'obiettivo di quella

nione a quello di e 
ed e a definizione le li-
nee complessive di politica 

e che l'EN  deve 

( e n . Fu 
sottoposto a giudizio dei sin-
dacati invece un piano di in-

o e e -
. Non si a -

cia in quel a della 
a e della qualità delle 

i i -
vento pubblico in ; 
non una a veniva spesa 
pe  la L'.qulchimlca di Tito. 
né indicazioni valide o 

e a gli investi-
menti di e aggiuntivo. 

Le e avanzate dal-
. quindi, nella

del 5 o o 
solo lo stabilimento di -
ci e la a Liquichimica 

di . Cofa n so-
stanza si a pe
questi due complessi? i -
to o solo i tagli al set-

i i e la quantifi-
cazione . della a e-

e (calcolata in mille 
unità C ed in seicento 
alla Liquichimica). a -
camente la Gostanza di quanto 
definito in un o piano di 

e o 
dall'EN  e C nell'ot-

e o e modificato so-
lo in peggio (si pensi, pe

e un esempio, che non più 
i di o mesi fa i 

due enti pubblici o 

a di a 
C in 950 unità). 

, quindi, il -
so sugli i sostitu-
tivi ed inesistente quello su-
gli i aggiuntivi.
sindacati o poco 

i le e avanzate 
a l'assetto o del-

le e C di . 
e due linee di -

zione su , sostiene la 
FULC. significa e nel gi-
o di due anni lo stabilimen-

to della Valle del o 
i dal . 

i anche le 1-
potesi avanzate pe  la Liqui-
chimica di a è 

il o ad una non 
meglio definita iniziativa -
vata che e e 

n e delta, a e-
a a  con la 

legge che a l'EN  a 
e e e in o 

anche lo stabilimento di -
. La cassa -

ne di oggi è dunque un 
o e 

 lunedi o è stata 
o convocata una -

nione a tutti i sindaci del 
o insieme ai -

i lucani, alle e po-
litiche e sindacali. 

Michele Pace 

La relazione Gianotti: 
cosa resta valido della 
aspra battaglia Fiat 
« Una cosa non cambieremo mai, di stare sempre dalla 
parte dei lavoratori » - Ancora manca il piano di settore 

Dalla nostra redazione 1 

O — «Sarebbe stato 
un grave errore se il  partito 
operaio non si josse impe-
gnato nella lotta alla
Certo, Questo non annebbia 
la necbtsità di correggere er-
rori  compiuti.  una cosa 
non correggiamo: la decisio-
ne di essere fino in fondo 
dalla parte dei lavoratori. An-
che se sono in corso spre-
giudicati tentativi per indebo-
lir e nel nostro paese le forze 
di progresso e la loro unità. 
Anche se centinaia di lavo-
ratori sono stati denunciati, 
non per violenze, ma per 
aver partecipato al picchetto, 
diritto riconosciuto in tutti ì 
paesi nei quali lo sciopero 
non è reato, dagli Stati Uniti 
alla  ». 

Con questa rivendicazione 
di coerenza, il  compagno 

 Gianotti, segretario 
della federazione torinese del 

 ha aperto ieri l'assem-
blea nazionale dei comunisti 
della  Coerenza e conti-
nuità che nessun altro partito 

A tinntnro F u i l  Un 

anno fa, a tenere una confe-
renza sulla  che ebbe 
grande eco, a definire una 
linea per combattere la crisi 
in uno dei punti strategici 
dell'industria e dell'economia 
italianti. 

a crisi 
dell'auto 

« Quello che è accaduto in 
dodici mesi — constata la 
relazione di Gianotti — ha 
confermato in buona misura 
le nostre tesi ». Si disse, al-
lora, che la crisi dell'indu-
stria dell'auto, per le sue pro-
porzioni mondiali, avrebbe 
provocato gigantesche tra-
sformazioni, sia del prodotto 
che degli impianti.  una 
nuova divisione internazionale 
dei mercati. Si disse che la 

 con i suoi debiti (8.000 
miliard i di ' lire su 17 mila 
di fatturato), con i suoi ritar-
di tecnologici e produttivi, 
con la sua minor produttivi-
tà aziendale e la costante 
precarietà del gruppo diri-
gente. non poteva uscire dal-
la crisi senza accettare in 

J pieno la sfida tecnologica im-
\ posta dal mercato. Si aggiun-

se che non bastavano per que-
sto le forze della  ma 
diventava determinante un 
forte intervento programma-
torio e finanziario dello Stato. 

 € piano di settore » per 
l'auto rivendicato un anno fa 
dal  non è stato appron-
tato.  governo ha costituito 
la commissione  poi la 
commissione Barattieri, che 
ha presentato proposte di con-
tenimento della crisi e non 
già di rilancio dell'industria 
dell'auto. « Se le cose non do-
vessero mutare — ha avver-
tito Gianotti — l'industria ita-
liana sarebbe davvero spinta 
ai margini della divisione in-
ternazionale del lavoro ». 

Negli ultimi tempi la
ha vantato successi: aumen-
to di quote di mercato (che 
secondo lo stesso Agnelli, pe-
rò, non bastano a « contro-
battere la brusca caduta del-
le esportazioni  favorevole 
accoglienza dei sottoscrittori 
all'aumento di capitale. «Vor-
remmo sgombrare il  campo 

 ha chiarito il  relatore — 
dall'idea che i risultat i positi-
vi di questo gruppo industria-
le ci dispiacciano. Anzi ab-
biamo interesse ad incorag-
giare iniziative che ne fer-
mino un ulteriore deteriora-
mento ». 

 sta di fatto che proprio 
in questi giorni  an-
nuncia nuova cassa integra-
zione per 70 mila lavoratori. 
Non bastano aggiustamenti 
marginali e congiunturali. 
Non basta aumentare il  ren-
dimento del lavoro per fron-
teggiare la concorrenza. «So-
no necessarie una politica del-
lo Stato e una strategia del-

 che non riusciamo 
ad intravvedere ».  che 
mai servono le campagne an-
ticomuniste di Agnelli: «
sate davvero — gli ha chie-
sto Gianotti — che la discri-
minazione anticomunista vi 
garantisca possibilità di rilan-
cio?  questo governo, 
anziché varare il  piano-auto, 
ha aumentato benzina, tassa 
di circolazione e  ». 

Né si può pensare che il 
destino di un grande gruppo 
industriale possa dipendere 
solo dalle scelte di una fa-
miglia. Concordiamo con la 
proposta avanzata dalla
del « piano d'impresa » che 
richiediamo alla  le 
chiediamo  di confermare la 
scelta industriale, convinti 
che vi siano alla  grandi 
energie e capacità fra gli 
operai, i tecnici, i dirigenti 
spesso scavalcati da « giova-
ni turchi > più inclini  a gio-
chi politici che alla conduzio-
ne aziendale. 

ti « piano-auto » deve ri-
guardare le industrie dell'in-
dotto che producono compo-
nenti e non devono passare 
attraverso U € filtro» della 

 o dell'Alfa
i settori non automobilistici 
del gruppo  va respinta 
una politica di smobilitazioni. 
Vi sono settori in cui sono 
necessari accordi e collabo-
razioni alla pari con l'indu-
stria di stato: siderurgia, 
utensileria e beni strumenta-
li,  materiale ferroviario. 

 si son chiesti perchè, 
dopo la conferenza di un an-
no fa, abbia avuto luogo una 
battaglia sindacale della du-
rezza di quella dell'autunno. 

a lotta contro 
i licenziamenti 

o sciopero parti, va ricor-
dato, quando la  annun-
ciò 15 mila licenziamenti. E 
la classe operaia non poteva 
agire diversamente.  sem-
mai un errore non aver so-
stituito lo sciopero ad oltran-
za con forme articolate quan-
do la  sospese i licenzia-
menti. Si baglio a respingere 
la mobilitò esterna anziché 
sfidare la  proprio sul 
terreno della ricerca di ef-
fettivi posti di lavoro alterna-
tivi.  soprattutto un er-
rore, che costò il  distacco di 
forti  strati di lavoratori, la-
sciar credere che agli operai 
non importasse se l'azienda 
andava in rovina e che « la 
bandiera del rilancio produt-
tivo della  si ammainas-
se dai picchetti di sciopero ». 

Oggi la realtà di fabbrica 
va affrontata, con tutte le 
difficoltà nate dalla vertenza 
d'autunno, tenendo presente 
che è in atto un possente 
sconvolgimento della realtà 
industriale, che rende più at-
tuale che mai la parola d'or-
dine del < nuovo modo di la-
vorare », ma proprio per que-
sto rende necessario affronta-
re t problemi della produtti-
vità, dei costi, della compe-
titività, richiede un rapporto 
di collaborazione con tecnici 
e ricercatori. Si propone qui 
il  nodo, che riguarda sia il 

 che U movimento ope-
raio. Vanno superate idee eli-
tarie, ancora diffuse, che per 
contare in fabbrica bastino 
l'intelligenza e l'intuito  di al-
cuni quadri.  politica in 
fabbrica deve tradursi in or-
ganizzazione capillare, più 
forte, filtrando nei rivoli del-
l'esperienza multiforme di de-
cine di migliaia di operai, 
impiegati, tecnici, giovani e 
donne. 

Michele Costa 

Solo Maiizotin 
protegge cosi 
il suo gusto! 

*  ^sSfc^v 
. : ;  " * ^ # ? * 

Manzotin runica carne in gelatina in lattina smallata di bianco. 
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Chius a la riunion e di New Delhi 
 "  »  l i W »  i m n i i aa» 

I non allineat i 
d'accordo : 
negoziare 

tutt e le cris i 
Unanimità su Afghanistan, Cambogia e 
Sahara - Una mediazione per k 

Dal nostr o inviat o 
NT5W  — La a dei i degli i dei 
paesi non allineati si è conclusa i a New . 1 -
sentanti dì novantadue paesi, più e pe  la libe-

e della a e la Swapo. hanno o i a 
al e di cinque lunghissimi i di dibattito e o in 
commissione il documento finale che fissa la posizione del 
non allineamento sull'attuale situazione e e di-
ca e il solco o il quale à i l'azione 

a del movimento. i si sono chiusi i con un -
no di , ma avendo ottenuto un e : quello 
dì un consenso o o un o o e sen-
za e 

Nel documento si a di una < situazione internazionale de-
gradata al punto da minacciare la sopravvivenza stessa dell' 
umanità ». é * la rivalità tra le due grandi potenze si è 
intensificata, e prosegue la lotta per le zone di influenza che 
mira a perpetuare i rapporti di dominazione e sottosviluppo ». 
E in questo mondo così o i non allineati si o 

a una volta come a politica * indipendente dalle gron-
di potenze e dalle loro alleanze militari o blocchi », 

l documento finale a quindi nel o delle singole 
i che angosciano il mondo 

: i non allineati si o o di un tentativo di 
mediazione affidando a «  Zambia, Cuba e OL  l'incari-
co d'operare affinché H più presto possibile si giunga aliu pa-
ce ». i i paesi in a vengono invitati a e 
i i del non allineamento che o di à -

e e non . 
a anche sull'Afghanistan le e sono . i 

del non allineamento, si legge sul documento. « chiedono una 
soluzione politica sulla base del riiiro  delle truppe straniere 
e del pieno rispetto dell'indipendenza, sovranità e integrità 
ierriioriale  e dello stato di paese non allineato dell'Afghani-

 e la stretta osservanza dei principi di non intervento e non 
ingerenza .>. l documento a e il « diritto dei rifu-
giati afghani a tornare alle loro case in sicurezza ed onore* 

Va aggiunto che su questo o vi è stata, sino all'ul-
timo. a è e la notte, quando i sem-

a che il consenso fosse stato , in un momento di 
stanchezza della commissione, e dì assenza del , il 

o , lo Yemen del sud è o a fa e la 
di7ione « a a dell'Afghanistan », come as-
sunto dopo il colpo ni Stato e . i mattina la 

e dei paesi islamici è stata violentissima. 
Essi sostenevano infatti che in quel contesto e così 

l'Afghanistan voleva e e il e di k -
mal. Si è discusso pe  tutta la mattinata e buona e del 

o pe  poi e al'a a . 
o meno tempo ha o la questione cambogiana sulla 

quale il consenso a invece mancato all'Avana. o è 
o o quasi subito.  non allineati o che pe

e la i della Cambogia e di tutta la e che
schia di e e coinvolta e e ad 
una soluzione politica che a « il  ritiro  di tutte le truppe 
straniere, assicurando il  pieno rispetto della soiranità. indi 
pendenza e integrità territoriale di tutti gli Stati nella regione 
inclusa la Cambogia ». l Vietnam ha accettato la e 
senza e e ufficiali . 

Per un mondo senza miseria 
Afghanistan. Cambogia. n e : su questi i la 

voce del non allineamento giunge unita e con , con 
più a quindi pe e il o pacifico di que-
sti i focolai di . 

New i ò a anche un o e succes-
so: il o ha accettato di e senza e la 

e del documento dove i non allineati e invitano le parti in-
teressate a impegnarsi in negoziati immediati allo scopo ài ri-
spettare i desideri e le aspirazioni del popolo del Sahara oc-
cidentale e per assicurare il  diritto inalienabile all'autodetermi 
nazione ». 

Uno dopo o i i del mondo o sotto gli 
occhi leggendo questa e finale. a Latina 
dove si denunciano con a i tentativi di a a 
nel Salvado e le i sul a e si chiede che 

i abbandonino Guantanamo e tolgano il blocco 
economico e politico o Cuba a dove il sostegno 
alla lotta a della O e del popolo della Namibia è 
totale. E il documento annuncia a una volta che il mon-
do occidentale non ha il , né la voglia, di e il -
dime a del a e di e la sua politica di 

. L'Oceano , diventato i una base pe  n&vi 
da .  non allineati chiedono, a questo , lo 
smantellamento di tutte le basi e la sua e in 
< zona di pace ». 

La e dei non allineati e un modo -
go di e la pace e la distensione, in cui assume un po-
sto e l'idea di un mondo senza a nel quale la gen-
te non debba più e di fame. Un concetto dinamico: quello 
cioè della lotta del Sud o il d del mondo pe e 
le e e del gioco. 

T non allineati hanno dedicato qui a New i n e 
del o dibattito alla e situazione economica e 
e il documento finale e senza a di dubbio che su 
questo o non esiste solo un consenso, ma o l'una-
nimità. 

La novità, il dato politico sottolineato in questi i è dun-
que la à Sud-Sud. o di e e di 

o pe  la a e faticosa battaglia che i non 
allineati, insieme a tutto il o , intendono continua-
e pe e i paesi sviluppati a . 

Silvio Trevisani 

A A A 
Nostalgici 

i di più: mi espone 
anzi ad un nuovo o di 

, e e -
le e . 

) a c'è qualcosa di 
anco  più e con-
i l o la pena di . 

Una delle intelligenze più 
vive di questo secolo, Elio 

, più di a 
anni fa a che chi uc-
cide intende e an-
che un atto di giustizia (non 
viene alla mente il messag-
gio : « ...l'uccisione di 

o è l'atto di più alta 
umanità d ie questa società 
ci concede »?). 

«  — diceva i 
— la violenza del o 
continua ad , -

a di giustificazio-
ni , la violenza -
vata. l o che commet-
te violenza non fa che iden-

i col , in asso-
luto. E fino a che vi à 
nel mondo un paese che 
mantenga la pena di e 
al e del suo , 
vi o ovunque, in ogni 

e del mondo, degli uo-
mini che lo o il 
più giusto, il più saggio dei 
paesi, e o 
con esso »; vi si identifiche-

, e ò o di-
sposti e i ad e 

o così di non com-
e un delitto ma di 
e l'atto o di 

giustizia. i a un'opi-
nione azzeccatissima. Lo Sta-
to ha una funzione -
nante, nel bene e nel male. 
Le e pubbliche non 
sono una spinta al o 

? E non solo una 
spinta, ma o una 
giustificazione, 

Le e dello Stato 
(non tanto o quel-
le illegali, quanto quelle 
che sono le iniquità -

, quelle che la gente 
sente come iniquità sui sa-

i e sulle pensioni ecc.) 
« insegnano » e « giustifica-
no > il o del o 
cittadino; il quale così si 
fa « giustizia ». L'omicidio 
commesso dallo Stato, e 
pe  di più in nome della 
giustizia, insegna l'omicidio 

o dandogli il massi-
mo di giustificazione. 

A questo modo la pena di 
e , sì, l'ob-

biettivo di e « esempla-
e »; ma alla . E-

e non nel senso che 
la condanna a e è e-
sempio che distoglie gli uo-
mini dall 'attitudine e dal-
l'intenzione di : 
ma e invece nel 
senso del cattivo esempio, 

o è la condan-
na a e , indu-
ce, abilita gli uomini ad uc-

e a o volta: è 
e può e giu-

sto, quando avvenga a so-
stegno di una causa giusta: 
e ogni uomo una causa giu-
sta pe e se la può 

, cosi come la a 
o Stato pe e a 

. 

) Si : ma la stessa 
a Costituzione ammet-

te la pena di e secon-
do le leggi i di -

: quindi il divieto della 
condanna a e è. in fon-
do, : non è un -
cipio assoluto . 

Già dall'antichità a 
i l più e . Taci-
to. e che la giustizia 

e di a è « più 
ot tusa» ( € castrensis iuri-
sdictio obtusior*): nel si-
gnificato che va pe  le spic-
ce. colpisce quando e dove 
può, « e ». Giu-
stizia di e pe  incute-
e . 

e utile, pe -
e a tempi più vicini a noi. 

a tempi che sono a vi-
vi nelle e , 

 un o edito 
mi e nel '68 da : 
« e di esecuzione ». di 

a e . E' 1' 
antologia agghiacciante del-
la giustizia e italiana 

e la e a 
. 

e sui i si co-
mandava e si eseguiva l'uc-
cisione di centinaia di mi-

gliaia, di milioni di uomi-
ni, o e a o di cia-
scun e si comandava e 
si eseguiva una e « mi-

e ». La stessa « legalità » 
a all'una e all'al-

. La folli a della a 
da una e e 

o al e del dove-
e dell 'uomo); la ossessio-

ne dell'autodifesa o le 
linee. La giustizia e 
di a è moltissimo -

, pochissimo giustizia. Tan-
f o o che a a fini -
ta si dà l'amnistia o 
ai , agli imboscati, 
ai . 

ò e questa (giusti-
zia di) a il modello 
ideale pe  chi vuole scon-

e il o so-
o o mo-

? Noi siamo con-
vinti del ; senza 

e a e e cose 
dette e e (e che pu
vanno e di continuo 
con e e diffu-
sione. con e sem-

e più : ma so-
o è siamo si-

i che l'abolizione della 
pena di e è un punto 
— una volta tanto in senso 
positivo — di non ritorno 
per la civiltà, per l'uomo, 
per la democrazin. 

Terremoto 
naie. a com'è noto il piano 

e pe a non esiste. 
e lo stesso o del 
o comincia con l'auto-

e un programma stral-
cio pe  il 1981. E quando si 
comincia con gli , si sa 
già come si va a ! 

All e i Campania e 
a sono affidati — è 

o — tutta una e di 
compiti o dei 
piani e i di -

: assistenza tecnica 
ai comuni e alle : 
tutti gli i nel e 

) ma la legge -
vata dal o non à 
esecutiva, finché le due -
ni non o o una 
apposita a . 
E si a di o tempo 

. 
l o — hanno poi 

spiegato i i Scotti e 
a — ha o anche 

un o che identifica i 
Comuni : si -
ta di 18 i in a 
di Avellino. 9 in a di 

o e 9 in a di 
. 

n questi Comuni la -
e delle abitazioni si 

à e non con -
gazioni pe  i danni delle sin-
gole abitazioni, ma sulla ba-
se di piani comunali. 

 quanto , poi. la 
e e

delle case negli i i 
(pe  la a abitazione il 

o è totale, con una 
anticipazione del 25%) il mec-
canismo scelto è abbastanza 
agile, in quanto i i cit-
tadini sono i a -

. ed i i -
no i e dalle 
banche. a anche qui scatta 
un meccanismo poco convin-
cente con la costituzione di 
un comitato comunale (che 
può e composto anche 
di e ) che viene no-
minato dalle Giunte e non 
dai consigli comunali e che 

, quindi a e 
le spese senza alcun e 

o . 
E' quanto accade del o 

— in ' o — anche pe  le 
e i ed -

giane che o le o 
e di finanziamento di-

rettamente alle banche, d ie 
— in base non si sa a quaii 

i — o se le 
e avanzate sono am-

missibili o no. 
l disegno di legge acco-

glie. invece, la a di 
impiego di tecnici dei Comu 
n: e delle i che si sono 
distinti a di solida-

 ed a anche i 
Comuni ad e abita-
zioni pe e a disposi-
zione di chi è o senza 
casa.  — subito dopo — 

e i Comuni sotto una 
fitt a pioggia di i mi-

: si deve e 
una scuola? Ed ecco che com-

petente diventa il e piano » 
del o della pubblica 

. Una stazione? Com 
petente diventa il o dei 

i pubblici o quello dei 
, a seconda dei casi. 

E cosi via. a ce n'è 
abbastanza pe  fa  morire di 
burocrazia qualunque buona 
intenzione. E si lottizzano gli 
stessi stanziamenti. -
te negativi — a e — 
sono i i commenti. «
c'è un piano — a -
no , o della 
Cgil. — Si nota, inoltre, una 
vera e propria scissione tra 
ricostruzione e sviluppo. La 
strumentazione è .
c'è una scala di priorità, né 
ci sono indicazioni di svilup-
po economico per settori ». 
€ La lunga e faticosa gesta-
zione da parie dei 5 i 
— commenta il compagno o 
La , della a co-
munista — non è servita a fa-
re piena chiarezza nel dise-
gno di legge. Ci troviamo di 
fronte a un testo molto com-
plesso e ancora largamente 
dominato da ambizioni e pre-
occupazioni di coordinamento 
centrale.  risultato è di dar 
vita a procedure farraginose, 
che ritarderebbero gravemen-
te la ricostruzione. 

« Si prevede addirittura — 
continua La e — un fondo 
unico per "ricostruzione e svi-
luppo" e si rinvia la ripartizio-
ne del fondo a un fantomatico 
programma triennale del Cipe. 
Si insiste nel riservare fette 
di spesa per la ricostruzione 
ai ministeri, interferendo in 
tal modo sugli stessi piani di 
ricostruzione dei comuni, com-
plicandone l'iter. Si prevedono 
programmi delle
ni Statali, della Cassa e di 
altri  senza alcun riferi-
mento al piano Cipe. 

« Gli stessi progetti di svi-
luppo che le  dovran-
no predisporre, dovrebbero 
passare sulla testa delle Co-
munità montane e degli enti 
locali interessati, per essere. 
poi. gestiti dal ministero per 
il  e dalla Cassa. 

« Si tratta quindi — conclu-
de La e — di un testo che 
dovrà essere ampiamente rie-
laborato. Ci impegneremo. 
quindi, nel  e fra 
le popolazioni interessate per 
suscitare il  più largo confron-
to e movimento di lotta, che 
ci consenta di far prevalere 
le soluzioni più idonee per il 
rapido avvio della ricostruzio-
ne e della rinascita delle zone 
terremotate e di tutto il  Sud ». 

e anche a i sociali-
sti Unico soddisfatto, infine, il 

o Nicolazzi: a di 
un « buon decreto, varato ih 
tempi brevi ». 

Supertassa 
e nn reddito di 5 milion i an-
nui non pagherà nulla. Un 
reddit o di 6 milion i pagherà 
16 mila lire . Con 10 milion i 
di reddito si pagano 61 mila 
lire . Con 15 milion i 128 mila 
lire . Per  20 milion i 203 mila 
lir e e per  30 milion i 36° mila 
lire . 

Nel caso in cui lavoranti 
entrambi i coniugi, l'addizio-
nale sarà nulla fino a un red-
dit o familiar e di 6 milioni . 
pari a 33 mila lir e per  10 mi-
lioni . a 84 mila lir e per  15 
milioni , a 143 mila lir e per 
20 milioni , a 279 mila lir e 
per  30 milioni . 

Per  il celibe infin e il con-
tribut o straordinari o «ara il se-
guente: 18 mila lir e per  5 
milion i di reddito annuo; 27 
mil a lir e per  6 milioni ; 73 
mila lir e per  10 milioni ; 141 
mil a |>er  15 milioni : 216 mila 
per  20 milion i e 338 mila per 
30 milioni . 

e non dovrà co-
munque essere corrisposta te 
il 5uo ammontare sarà pari o 
inferior e alle 10 mila lire . 

Oltr e ai due disegni di leg-
ge per  la ricostruzione e per 
il varo dell'addizionale, il 
Consìglio dei ministr i ha ema-
nato nn decreto legge per  1' 
impiego del lavoro in Cam-
pania e Basilicata. Si tratt a 
di una anticipazione della leg-
ge « 740 » sul mercato del la-
voro in discussione alla Ca-
mera. Un provvedimento d'nr -
cen/a per  gestire i problemi 
dell'occupazione e del collo-
camento dorante l'opera i 

e era stato solle-
citato dai sindacati durante 

il vertice dell'altr o ' ieri . l 
ministr o Foschi ha detto al 
termine della riunion e che 
oc l'elemento fondamentale del 
provvedimento è l'Uliluzion e i 
delle circoscrizioni che — se-
condo il ministr o — consen-
tirann o di gestire il colloca-
mento con ninggiorc flessibi-
lit à e evitare che in un mo-
mento di afflusso ampio di 
personale e di lavorator i da 
altr e parti del paese si fini -
sca per  a\ere un'ulterior e de-
formazione del mercato del 
lavoro, già estremamente dif-
ficile . con il risultat o che i 
lavorator i locali potrebbero ri -
manere disoccupati ». 

l provvedimento prevede 
l'approntamento dell'ordina -
mento circoscrizionale dei ser-
vizi di collocamento, la for-
mazione di commissioni circo-
scrizionali e regionali con la 
partecipazione degli enti lo-
cali. della e e delle or-
ganizzazioni sindacali, degli 
imprenditor i e ilrll'animini-tra -
rion e statale. Questa struttu -
ra dovrelùw a\cn> la neces-
saria flessibilità per  gli avvìi 
al lavoro, i programmi di for-
mazione professional̂  in ^ap -
porto con i programmi di ri -
costruzione. 

Foschi si è impegnato a com-
piere e operazioni entro 
15 giorni , in modo da ren-
dere operativa tutt a la norma-
tiva contenuta nel decrelo. 

Torino 
l'auto, ma anche della chi-
mica e della siderurgia, con 
un governo che con la sua 
cura « ammazza il  malato » 
(vedi stretta creditizia) e va-
ra una addizionale (««uà 
nuova ingiustizia », dice Gia-
notti) senza saper risponde-
re alle necessità, imposte 
anche dal terremoto, di gi-
gantesche trasformazioni nel-
l'economia. 

La riflessione, fin dalle 
prime battute, torna a quei 
trentacinque giorni davanti 
ai cancelli.  rivendica 
con orgoglio il  proprio impe-
gno: se non ci fosse stato 
sarebbero passati i 15 mila 
licenziamenti come in altri 
paesi  stata «min 
delle più belle battaglie pro-
letarie ». Sono stati commes-
si errori, ma i comunisti non 
fanno i * grilli  parlanti », 
parlano come può parlare 
mia parte cospicua del mo-
vimento.  nelle forme 
di lotta, titubanze sulla ne-
cessità di discutere nel me-
rito le possibili forme di 
mobilità da un posto di la-
voro all'altro.  mancata 
forse la coscienza che la fab-
brica va cambiata, ristruttu-
rata (muta — sostiene la re-
lazione — la composizione 
stessa della classe operaia, 
con quel 50^o di impiegati 
già presenti in alcuni setto-
ri)  e bisogna saper indirizza-
re, governare con lotte e 
proposte, questo mutamento 
perchè non si rivolga contro 
i lavoratori t faciliti  un vero 
obiettivo di rilancio produt-
tivo. 

Xon mancano le critiche al 
sindacato, per non aver sa-
puto far fronte a fenomeni 
di « sfiducia, sconcerto, pau-
ra », quasi rimanendo in una 
fase di stallo.  sono criti-
che formulate allo scopo di 
superare divisioni, ricostrui-
re unità, autonomia, demo-
crazia. non per imbastire un 
processo sommario. Gianot-
ti avanza proposte: una ve-
rifica dei consigli di fabbri-
ca. assemblee più democra-
tiche, U superamento di pa-
riteticità burocratiche e pa-
ralizzanti, l'elezione dei fun-
zionari, l'impegno verso im-
piegati e tecnici superando 
la frattura tra avanguardie 
e « moderati », una verifica 
della politica rivendicativa. 

 soprattutto, una spin-
ta di fondo: quella a ri-
dare impulso alla democra-
zia.  possono essere solo 
gli « stati maggiori » a deci-
dere. bisogna ritornare alle 
consultazioni preventive: con 
questo slancio è nata dieci 
anni fa l'esperienza sindacale 
unitaria. È' ima condizione 
preliminare per ritornare al-
l'offensiva. per ricacciare le 
tentazioni dei * neoralettia-
ni » che ormai si annidano 

nelle diverse pieghe della so-
cietà italiana e non solo nel-
l'impero

 il  dibattito, all'assem-
blea dei comunisti, si è su-
bito acceso in serata con l'in-
tervento di Franco Bentivo-
gli, segretario generale del-
la  con un intervento 
qua e là venato dai senti-
menti. Ha difeso tra l'altro la 
richiesta di riduzione degli 
orari di lavoro e anche la 
sceltn del fondo dt solidarie-
tà.  soprattutto ha visto 
nella relazione di Gianotti 
quasi un tentativo di scari-
care sul sindacato tutti gli 
errori possibili.  è così. 
Quella che è in corso all'Al-
fieri è una ricerca comune — 
non a caso aperta a altre for-
ze — pe  affrontare proble-
mi che esistono e che nes-
suno può eludere. Lo stesso 
Bcntivogli ha ammesso che 
c'è nn nodo decisivo da scio-
gliere nel sindacato, quello 
appunto della democrazia in-
terna, del funzionamento dei 
delegati (unitari, certo, non 
di partito), degli organismi 
dirigenti « pe  costruire una 
linea adeguata ».  la volon-
tà che appunto anima i co-
munisti. 

Colombo 
sere sbilanciato molto, la-
sciando al suo o di 
Stato che ha buona conoscen-
za dei i e dei -
nanti , il compito di 

e Colombo. 
ù , anch'» «e 

non ha  novità clamo-
, la e che Co-

lombo ha fatto della posizio-
ne . 

Secondo il o o 
degli , vi o -
tamente dei cambiamenti nei 

i Est-Ovest, cioè a 
Stati Uniti e Unione Sovieti-
ca. F o o -
te dalla convinzione che le 
iniziative i e politiche 
assunte S negli ulti-
mi due o e anni (Afghani-
stan. . a latina. 

) hanno modificato 
o delle . Obiet-

tivo o di Washington 
è la e di questo 

o o due -
de: un o del po-
tenziale e dell'Occiden-
te e la definizione di un co-
dice di o delle 
due , un codice 
simile a quello o il 20 
maggio del 1972 a a da 
Nixon e , quando l'at-
tuale o di Stato g 

a l'assistente di . 
a ' e pe  la si-

a nazionale del -
dente . La a 
dei negoziati Salt (il o 
pe  la limitazione delle i 

i ) e tutto 
jl sistema dei i a 

a e Washington o 
i agli obiettivi -

i della nuova -
zione : l'aumento 
del o potenziale bellico 
e l'accettazione, da e so-
vietica. di un limite, di un 

o alla a iniziativa 
nel monaò o al o 
blocco. i , non 
la distensione fine a se stes-
sa. ma una eventuale a 
dei negoziati pe  la disten-
sione dopo un  del-
le e i e un o 

S o i confini cne 
o e stabiliti da 

un nuovo codice di -
tamento e 6'. -
ne . 

A tale impostazione, come 
si è già detto. Colombo ha 

o la « -
ne » italiana e non ha dato 
il minimo segno di ave  com-

o che questo schema di-
plomatico. questa visione -
gidamente e del mon-
do. questa a suddivisio-
ne del pianeta in e di 
influenza dominate dalle due 

e (a e la -
lativa eccezione della < ano-
malia » cinese) e il -

o e della -
nazione a e la fine 
di qualsiasi a iniziativa 
autonoma sul piano intema-
zionale. 

Tutto ciò o è stato esplici-
tamente ammesso da Colom-
bo (sia e con le flautate 

i del Q stile da 

o un po' condì -
te e un po' ) o lo si 

a da ciò che ha detto 
ai i in un salone del-
la a ambasciaci a Was-
hington. Ad esempio, quando 
gli è stato chiesto se vi a 
una identità assoluta o qual-
che e a il 
giudizio suo e quello degli 

i sulla evoluzione dd-
o , ha 

tenuto a i di ave  det-
to e a o 
pe  ben due volte le opinioni 
che a o n 
ed g !ma fase della 
politica e sovie-
tica. é la diplomazia 
italiana si muove o 
di questa e -
te , non stupisce 
che ne' o dei colloqui con 
gli i si sia -
to u tutte le .yues''oiu di 

o che vedono . 
o la sua e più dinamica, 
in posizione autonoma -
to agli USA: non si è a 
to in o del o 

, né della a a 
k e , nò della bom-

ba al . Ci si è invece 
i sulla a e sul 

. 
Non si è o e 

degli effetti a e e medio 
e di quella che Colom-

bo ha chiamato l'« impazien-
za a » nel -
e gli i a le f<>v.e 

i dei due blocchi. Se 
ne à nella e del 
consiglio atlantico che si -
à a a in maggio. Ed è 

, anzi , che in 
quella sede gli i -

o il conto di ciò 
die gli alleati i do-

o e in più pe  la 
nuova linea scelta da Was-
hington. Se o le 
spese i degli Stati Uni-
ti . si può sta i che ana-
loghi aumenti o chiesti 
agli alleati , a comin-

e da qudli che hanno la 
massima e pe  le 
vedute del nuovo e del-
la Casa . 

e 
di e al dibattito. 

i poi fino a a 
a in una viva discussione. 

e dopo le i -
tive del e o 

, e del -
po socialista spagnolo alla 
commissione , e di -
no Ledda. e del Cen-

o di studi di politica -
nazionale del . ci a 
di pote e e con-

e sia sulle analisi del-
le cause della , sia sulle 
azioni immediate e e 

n che cosa consistono que-
ste e ? -
to. lo abbiamo detto, sull'ana-
lisi delle cause della . 
Ledda e , pe  esempio. 
anche se o da momen-
ti i di indagine, si sono 

i o che questa 
i ha i ben più lonta-

ne. ben più e della in-
vasione sovietica nell'Afghani-
stan che. , ha co-
stituito un elemento -
te della i stessa. 

E' già nei i e felid an-
ni "70. o dell'esplosione 
neocapitalistica del -
te decennio, é lo « spi-

o di i » si e in 
atti e in impegni di fiducia. 
in « o distensivo ». che 
si manifestano i i segni 
della i oggi a a un 
punto limite: sono i -
colpi degli avvenimenti del 

o , la i del pe-
. l'inflazione, la i eco-

nomica. la a del -
gio o o i suoi 
alleati , le -
zioni sovietiche pe  i -
mi che o o e fuo-
i le e e di influenza. 
Secondo n c'è una -

ta e a questi fat-
ti e la e delle -
potenze pe  la a del « bi-

o del e > con 
qualsiasi mezzo. E ciò si col-
lega a quanto pensa Ledda: 
che la i è a di tutto 

, sul piano politi™ 
e su quello economico, sicché 

 oggi « a una caccia uni-
laterale a colpe e responsabi-
lità*  non e a nulla. 
La a a deve in-
vece e « una lettura 
semplificata e manichea della 
crisi mondiale che dimenio 

la spirale di paure e di so-
spetti reciproci ». 

a come e la logi-
ca mondiale che tende a ve-

e tutto in e a Sta-
ti Uniti e Unione Sovietica? 
Qui sta la funzione dell'Eu-

, della a . 
, dice Ledda, bisogna 

e e non e gli 
i o la distensione sen-

za e che -
te la a a -
be e a uno . 

C'è da , pe  an-
e alla e della , 

una a nuova, , 
o il o mondo, allo 

scopo di e un -
mento che i le eco-
nomie e i i mondiali 
su una base più giusta. C'è 
da e con nuove idee 
sul o esigendo che 

e su nuovi e indispen-
sabili i non vuol e 

o in aumento ma 
in diminuzione. A questo -
posito nella sua e Van 

. o della -
ne del o socialista olan-
dese. dopo i o 

o sulle analisi della 
i fatte dagli i . 

a che l'Olanda si op-
à alla installazione sul 

o o dei nuovi 
missili i essendo 
questa la soluzione e 
pe  il paese e pe . 

l canto suo. o dal-
la stessa analisi del -
mento della distensione e del-

o della tensione 
e Jaime -

. deputato comunista. 
o della commissione «v 

i delle , ha svilup-
pato una a analisi del-
le questioni e alla si-

a e alla distensione nei 
. 

i a i i 
dei i e dei i di 
studi della a italiana 
— o a della di-

e del , o Led-
da. e del o di 
studi di politica -
nale. o , vice 

e della commissione 
i del Senato. Lapo Se-

stan del . * 
Achilli , e del m 
italiano pe  la a
la e in a
nel . o -
so. e della e fonda-
zione Lelio o ». a 

 della commissione 
i del Senato del o 

socialista, Luciana Castelli. 
na. deputata al o 

, e del , 
Emilio GahaglW'della CEL, 

i della , 
o i delle . 

o , deputato so-
cialista al o -
peo. Giuseppe , se-

o o della 
e , 

e Claudio , della di-
e del  — hanno -

tecipato a un o of-
o in o , nei lo-

cali dell'ambasciata, dal mi-
o o . 

capo della delegazione italia-
na alla a sulla si-

a e la e in 
. 

O

Coedtrettore 
O
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O O 
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Nell'ottavo anniversario dalla -
parsa del compagno 5eft. Prof. 

ANTONIO PESENTI 
la moglie Adrian a lo ricord a  of-
fr e al l 'Unit i la somma di 50 
lire . 

. 14 febbraio 19S1 

l primario , l 'aiuto , fl t 
 il personale della medicina

del l ' Ospedale Maggior e d i L*d1 
partecipano al dolore del dotte » 
Rosario Cannavo per la 
della mamma 

AGATA GRASSO 
. 14 febbraio 1981 
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